
Pagina 1 di 2 
 

                    Il C.d.A del  10 MAGGIO 2014  ed il  “FUTURO del CONSORZIO” 

 

LA GESTIONE FALLIMENTARE 

 
La lettura del resoconto del CdA del Consorzio del 10 maggio scorso conferma quanto il Comitato ha sempre 

sostenuto circa la gestione intrinsecamente fallimentare, per le insostenibili contraddizioni tra gli interessi dei 

montecampionesi e quelli di “altri”,  da parte di “G9” e “Consorzio e Futuro”. Una gestione  che porterà 

inevitabilmente al collasso Montecampione e lo stesso Consorzio nell’indifferenza dei Comuni e, purtroppo, 

di molti montecampionesi. 

 

. RICONOSCIMENTI  D’ ORO  AGLI  AMICI  CHE NON PAGANO.                               

INCONGRUENZA  DEL  CONSORZIO SUL  GRAVE PROBLEMA DELLA FARMACIA.                                 

ASSENZA TOTALE DEI  COMUNI  TENUTI  A  RISOLVERLO 
 
Ci viene detto che Baj Macario per Prestige Montemare non solo continua a non pagare le quote consortili 

ed ha ancora un debito verso il  Consorzio di   56.000,00 euro  accumulatosi negli anni per quota Mai 

pagate, ma ora chiede cifre iperboliche per vendere al Consorzio proprietà già previste nelle convenzioni e 

che Bay Macario ha ritirato in qualche modo da Alpiaz… 

 

…Ed il C.d.A. cosa fa ? 

 

Non  solo non contesta alla radice la richiesta, ma  la “certifica”  inserendola nella futura prospettata 

“compensazione”. La compensazione è invece “inconcepibile” perché trasforma un credito certo del 

Consorzio relativo alle quote consortili in un debito. Per di più un debito per  favorire  i Comuni che sono 

gli unici cui spetta risolvere il problema. 

E poi, quando si cumuleranno altri crediti, visto che Baj Macario ancora non paga e non pagherà, il 

Consorzio gli comprerà ad una ad una tutte le sue proprietà ? 

 

Ritorna a questo punto la vicenda della Farmacia.  

Ricordiamo che il Comune di Pian Camuno (è Artogne che questa volta,  su questa vicenda, fa il “pesce in 

barile” come se la Farmacia fosse solo un problema di Pian Camuno) non vuole più mantenerla e che il 

solito Baj Macario, (cui Alpiaz “dovette” cedere alcuni immobili tra cui quelli previsti dalle convenzioni 

come per l’appunto la farmacia e la sede  del Consorzio) minaccia lo sfratto (?!). 

  

Cosa fa il Consorzio ?  

 

 Mica ricorda ai Comuni che quel locale (ed anche la sede del Consorzio) è vincolato dalle 

convenzioni, …no !  

 Mica ricorda ai Comuni che il mantenimento della Farmacia a Montecampione è uno dei loro tanti 

obblighi istituzionali e comunque uno dei modi per “far ritornare” l’ICI e L’IMU   a Montecampione, 

…no !!  

 Mica ricorda che la Farmacia di Montecampione serve anche le loro Frazioni (!) di Vissone, Solato 

ed Acquebone, …no ! ! 

 Mica ricorda che il Comune di Artogne è proprietario di diversi locali a Montecampione che, messo e 

non concesso che Baj Macario la dovesse “spuntare”,  potrebbero essere utilizzati per trasferirvi la 

Farmacia, …no !!! 

 

Cosa fa quindi l’attuale C.d.A. del Consorzio ? Tratta per l’acquisto del locale Farmacia da Baj Macario, 

quando questa dovrebbe  essere invece gestita  “in toto” dal Comune  che,  al massimo,  dovrebbe 

corrispondere un “canone equo” al proprietario, ma non ad un proprietario inadempiente come è sempre stato 

Bai Macario per tutte le sue proprietà “ereditate” da Alpiaz .  

Del resto abbiamo visto che decreto ingiuntivo, pignoramento ed istanza di fallimento ci hanno fatto 

recuperare 30.000 € dai debiti pluriennali di Bai Macario, ci è voluto del tempo, ma alla fine chi sta 
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dalla  parte della ragione ha avuto il suo riconoscimento, grazie …a quel Comitato che ha iniziato quella 

causa. 

 

NON SI PARLA PIU’ DEL “RITORNO DELL’ICI-IMU” 

 
Allo scorso C.d.A.,  l’attuale amministrazione consortile era pronta ad accettare l’elemosina di qualche 

migliaio di euro come “ritorno ICI_IMU”.  Ma nel C.d.A. successivo, nel quale doveva cominciare a 

concretizzarsi almeno qualcosa, sul tema c’è stato il silenzio assoluto. Addirittura il Comune di Pian Camuno 

non si è fatto vedere  (il consigliere di quel Comune era stato costretto dalle circostanze a dichiarare che 

anche Pian Camuno poteva prendere in esame il versamento di una piccola somma) temendo di dover 

ribadire quanto aveva forzatamente detto. 

Si attende sempre che Fusar, Daminelli, Birnbaum e compagnia si accampino davanti ai Comuni, come  

ebbero a dichiarare, …fin quando non avranno  ottenuto il “ritorno dell’ICI-IMU” a Montecampione… 

 

E RITORNA  IL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI  ANCHE  QUEST’ANNO !! 

 
La politica adottata, ormai, è quella che si è stabilizzata da due anni. Ci  sono consorziati che non pagano (ci 

dicono in C.d.A. che sono sempre di più) ed allora fanno pagare di più quelli che pagano normalmente. Al 

prossimo C.d.A.  è previsto l’esame dell’elenco dei debitori incalliti per determinare l’aumento da porre a 

carico dei consorziati virtuosi. È  il mondo alla rovescia che ormai, PURTROPPO,  è in voga  a 

Montecampione !! 

 

IL CONTRIBUTO ALLA MONTECAMPIONE SKI AREA  

E LA CAMPAGNA ABBONAMENTI  PER  L’ACQUISTO  DEGLI  IMPIANTI 

 
Nessuna notizia, invece, sulla seconda “trance” di  90.000,00 euro da dare ancora (??) alla Montecampione 

Ski Area. Nessun resoconto in ordine all’esito della campagna per l’acquisto degli abbonamenti per comprare 

gli impianti, campagna che il Consorzio ha sponsorizzato e nella quale ha impegnato tutte le sue forze.  

Cosa ci verranno a raccontare fra un po’ di tempo, quando si sarà conclusa l’asta prevista a breve dal 

fallimento, asta che partirà con una “base” di € 1.700.000,00 (un milionesettecentomila) ?   

O anche allora non ci sarà alcuna notizia ?  

Oppure  ritornerà l’urgente necessità ed inevitabilità di un ulteriore intervento del Consorzio?          Il sindaco 

Cesari era stato a suo modo previdente (con i nostri soldi) : mettete 1.500.000,00 euro nella Fondazione 

(…un pari importo lo mettevano i Comuni !) …ed i problemi di Montecampione saranno risolti.  

…Ma il Comitato, cattivo e disfattista, si mise di traverso e non se ne fece nulla. Allora si accordarono per 

il 10%... 
A proposito di questo 10%, va ricordato comunque che i 150.000,00 euro già erano inseriti nella spesa 

corrente dell’ anno scorso e che, come sopra abbiamo scritto, si prevede un nuovo consistente  aumento delle 

quote per l’anno prossimo. C’è un nesso tra tutte queste  cose ? Lo vedremo purtroppo a brevissimo ! 

 

 

 

IL COMITATO PER MONTECAMPIONE 

 

 

 

              

      Segui i ns. continui aggiornamenti su     www.comitatomontecampione.it 
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